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La Sala della Nave punica nel Museo “Baglio Anselmi” 
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Introduzione 

 
In occasione del riallestimento espositivo del Museo Archeologico Regionale “Lilibeo”di Marsala 

previso dai Lavori POIn “Poli museali di eccellenza del Mezzogiorno d’Italia si è dato avvio ad una 

costante attività di ricerca e recupero delle opere.  

Con questa nuova azione il Museo lancia una sfida per promuovere la salvaguardia di un patrimonio 

artistico, storico ed archeologico unico ed identificativo per i cittadini del luogo e la storia di Lilibeo.  

Punto di inizio saranno gli interventi di conservazione del relitto navale scoperto a largo dell’Isola 

Grande dello Stagnone di Marsala nel 1969. 

Si tratta di un relitto navale unico nel suo genere, una nave ausiliaria della flotta navale cartaginese che 

naufragò, molto verosimilmente, durante la Battaglia delle Egadi (241 a. C.). 

La Nave punica rappresenta quindi il reperto più emblematico della storia della città punica di Lilibeo 

e uno dei momenti più significativi della sua storia. 

 

Donare per il recupero e la salvaguardia di un’opera d’arte del proprio patrimonio culturale è simbolo 

di grande sensibilità ed attenzione non solo per il nostro passato, ma soprattutto per il nostro futuro. 

 

 

 
Il relitto al momento dell’esposizione nel 1986 
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La Nave nel nuovo allestimento espositivo, particolare dello stato di conservazione attuale 

 

 

 

Il relitto fu scoperto nel 1969 a largo della punta nord-occidentale dell’Isola Grande (meglio nota come 

“Isola Lunga”), che separa lo Stagnone di Marsala dal mare aperto.  

Il luogo del rinvenimento, lo specchio di mare tra le Isole Egadi e lo Stagnone, è noto per essere stato 

teatro della famosa “Battaglia delle Egadi”, combattuta il 10 marzo del 241 a.C. tra Cartaginesi e 

Romani, che pose fine alla prima guerra punica. 

Della nave si conservano il dritto di poppa e la fiancata di babordo per circa m 10 di lunghezza e 3 di 

larghezza, ma le sue misure dovevano essere tra m 25 e 35 in lunghezza, m 4,8 circa di larghezza e 

l’altezza si aggirava tra m 2 e 2,7. La struttura della carena, per la tecnica di costruzione “a guscio 

portante” consistente nella realizzazione prima del fasciame e poi della struttura interna, è simile a 

quella delle navi greche e romane. I corsi di fasciame sono agganciati di taglio alla chiglia (la trave 

principale) con il sistema “a tenone e mortasa”, costituito da elementi ad incastro, ed erano protetti 

all’esterno mediante lamine di piombo fissate con chiodi di rame; l’ossatura è invece costituita da 

madieri e ordinate, in alternanza regolare. Su alcuni legni dello scafo sono tracciati segni geometrici di 

cantiere, con funzione di linee-guida, e lettere dell’alfabeto fenicio-punico, dipinte o incise per 

consentire il veloce assemblaggio delle parti prefabbricate. La linea molto slanciata dello scafo ha fatto 

supporre che si tratti di una nave da combattimento a remi, ma i più recenti studi propendono per 

l’ipotesi che essa fosse a vela e a remi, quindi con un doppio sistema di propulsione e che consista in 

una nave militare ausiliaria, destinata ai rifornimenti delle navi da combattimento. 
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Il progetto di conservazione 

 

 

Il relitto versa in uno stato di conservazione discreto. Infatti è interamente ricoperto da uno strato 

coerente di particellato atmosferico e necessita di un intervento di restauro completo. 

 

Per questa ragione, gli interventi previsti comprenderanno: 

- Un intervento di valorizzazione per la riqualificazione del relitto nell’ambito del nuovo 

allestimento espositivo. 

- Studio preliminare, analisi per il monitoraggio e conservazione preventiva. In tal senso saranno 

effettuati due campioni pilota per il progetto del restauro completo sia degli elementi lignei, sia dei 

metalli.. 

 

Stima economica degli interventi 

Al fine di eseguire gli interventi descritti nel rispetto dell’opera si chiede una cifra pari a 2.000 €, di 

cui: 

-  20% per l’acquisto dei materiali necessari  

-  80% per la realizzazione dell’intervento (dieci gg. di lavoro di due restauratori) 

I materiali destinati agli interventi sono elencati nella tabella seguente. 

 

 

 

Materiali necessari 
 

Microaspiratore per polveri 

Minuteria specialistica 

Pompetta in gomma 

Polpa di cellulosa 

Bastoncini in fibra di vetro n°5,10 

Sale di Rochelle 

Ablatore odontoiatrico 

Benzotriazolo 

Biocida a base di sali d’ammonio quaternario  

Carta giapponese 

 

 



Progetto di conservazione e valorizzazione della Nave Punica  Museo Archeologico Regionale Lilibeo Marsala Baglio Anselmi  

 

5/7 
 

 

Sponsorizzazione 

 
- L’opera sottoposta a restauro sarà corredata da un banner esplicativo del progetto con il logo dello 

sponsor;  

- l’iniziativa verrà divulgata dando notizia alla stampa locale; 

- sarà offerta la possibilità al donatore di farsi carico anche degli interventi successivi, dando così 

continuità nel tempo all’adozione del monumento. 

 


